
5° ESCURSIONE: TOURTOURING SULL'ALTOPIANO (Pedalando sotto la pioggia... 
'na goduria) 

26 APRILE 2009    

Il campanile batte i rintocchi delle 7.45 quando parto da casa, ebbene si, stamani ho deciso di partire 
in bici alla volta di Corsagna, saranno si e no una ventina di chilometri, che c’è di strano, verrebbe 
da dire….. c’è che il cielo è minaccioso e comincia a scendere qualche goccia di pioggia ma non 
m’importa, stamani mi va di fare così! Per strada non incontro nessuno in bici e incrocio poche auto 
i cui conducenti mi guardano un po’ così e sembrano dire “bada matta che è lellì!” non potendo 
immaginare che tra qualche ora in Pizzorna hai voglia i matti che ci saranno in giro!! 

 L’ESCURSIONE 

Arrivo al centro sportivo di Corsagna in perfetto orario e abbastanza asciutta, il tempo per una 
fugace merenda e sono già pronta per ripartire, eh sì, non piove al momento quindi la decisione è 
quella di dare il via all’escursione. Se si volesse dare un colore a questa stagione, io opterei per il 
rosa visto che sono incrementate le partecipazioni femminili alle escursioni fin qui fatte e 
soprattutto ci sono molte new entry, oggi tocca a Claudia la moglie del Pistolesi, la giornata non è 
proprio adatta per una esordiente ma si sa che le donne non hanno paura di niente!! 

Il gruppo si divide subito in due tronconi, il primo è detto quello dei “duri” perché vanno su  per 
una salita molto impegnativa, l’altro è quello delle “donne” che salgono in Pizzorna da una salita 
non tanto difficile, però vedo molti boys che si aggregano a noi inventando scuse alquanto 
improbabili per mascherare, forse, lo stato di forma non proprio al top, paura dei confronti 
ehhhhh!!! Le nuvole sembrano scoppiare da un momento all’altro però ci vogliono bene e per ora si 
trattengono, tornante dopo tornante, chiacchierata dopo chiacchierata stiamo quasi per giungere al 
ristoro, dove stranamente oggi non arriviamo da sole come sempre io e la Gadda ma in compagnia 
di Pilù e Sandrina, devo fare una croce sul calendario, non succedeva da anni!!!! La storia si ripete e 
come l’anno scorso facciamo un ristoro bagnato e benché sia aprile è anche freddino (pensare che 
ieri ero al mare….). Infreddolite sono anche Daniela e Simona, le addette al ristoro, però le ho tanto 
invidiate quando siamo ripartiti sotto la pioggia ancora più insistente e soprattutto quando mi hanno 
detto che si andava tutti a Faggio all’aquila, dobbiamo ancora salire e che salita!!! Sembra 
novembre quando arriviamo in cima, l’acqua, il vento e la nebbiolina ci permettono solo di fare una 
frettolosa foto di gruppo, si riparte subito ora è tutta discesa fino all’unico sigle trek della giornata 
fortunatamente!! Beh, sarebbe anche bellino se non fosse per il fondo bagnato che mi fa sbarellare 
la bici un paio di volte e che soltanto la mia innata abilità da freerider (ah, ah, ah….sarebbe meglio 
dire il fattore C….) mi ha permesso di stare saldamente in sella!! Oh peccato, è finito, ci ritroviamo 
sulla strada che abbiamo fatto in salita e che tra poco ci porterà alla dolce meta finale…… si, ma 
quanto c’è ancora, mi sembrava lì vicino e invece non si vede ancora il paese, mahh!!! 

Intanto non so se sono bagnata più dall’acqua che viene dal cielo o da quella che prendo dalle 
pozzanghere che inevitabilmente devo attraversare, però è divertente, quasi quasi ci prendo gusto, 
ora i bozzi li prendo tutti tanto ormai, peggio di così!! Nonostante che mi stanno congelando le 
mani e che quando pedalo i piedi fanno “ciaf, ciaf” nelle scarpe, trovo anche il tempo di pensare che 
se mi vedesse la mia mamma dovrei fare subito le valigie e arruolarmi nelle legione straniera e mi 
viene da ridere a pensare alla telefonata della Gadda alla sua mamma in cui le diceva “Sono qui a 
Corsagna fra un po’ si mangia…no, no, non ti preoccupare, siamo già dentro al ristorante….” Per la 
cronaca eravamo in Pizzorna e pioveva abbastanza forte, ehhhh, queste mamme, ci credono delle 



figlie normali e invece………!!! Eccolo il mio adorato tendone bianco che spicca nel panorama del 
paese che ci ospita, siamo arrivate, però ora ci sarebbe da lavare la bici, ma cavallerescamente 
Tarantino e Nicola si offrono volontari, un bacione a tutti e due!!! Dopo una doccia fatta fuori con 
la fistola per levare i chili di fango dai vestiti, finalmente una degna e meritata doccia non calda, 
caldissima, rigenerante!!!! 

Che bello sedersi al tavolino al calduccio e guardare fuori che piove a dirotto, mangiare, ridere, 
scherzare su tutto con tutti, fare tanti brindisi, ritrovarsi tutte vicine vicine, noi, “ la banda delle 
zo”!    

Silenzio….Mai dire Mai decanta un ode su come sia difficile stare accanto al nostro super eroe che 
improvvisamente e dopo aver indossato la maglia fatta apposta per lui, si materializza e ritorna a 
sparare ragnatele da ogni parte lasciando a bocca aperta il piccolo Ivan che dopo un attimo di 
smarrimento, riprende a ragionare dicendo: “No, no, io lo so, te non sei Spaiderman!!” Ma come…. 
è uguale, uguale……forse!!!!!  

Il Centro sportivo di Corsagna ha la particolarità di accogliere e dare lavoro a diversi ragazzi 
portatori della sindrome down e devo dire che sono simpatici, volenterosi e soprattutto molto più 
intelligenti di persone che si reputano normali quando di normale non c’hanno proprio niente!!!! 
Devo dire che mi hanno fatto emozionare, un grazie a chi ha permesso tutto ciò. 

Arrivederci al prossimo anno quando invece che Tourtouring si chiamerà, come ha detto il Gaddo, 
Raintouring sull’altipiano, o, non mi ricordo un escursione fatta qui che non abbia piovuto!!!  

Un appunto finale: se tutte le assemblee dei soci sono così divertenti, proporrei di farle non una 
l’anno ma una al mese, ho ragione?????? 

 

Firmato Calimero 


